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PRIMO PIANO 
Nasce la Fondazione Asaps 
26.06.2017 - La sicurezza stradale e urbana ha un nuovo alleato: è stata, infatti, formalmente 
costituita presso la Prefettura di Forlì la nuova Fondazione Asaps. L’ente nasce per volontà del 
“creatore” dell’Associazione amici e sostenitori della Polizia Stradale, Giordano Biserni, e si 
propone un’alleanza etica tra diversi attori uniti da un impegno comune, quello di favorire lo 
sviluppo di una cultura della sicurezza. 
Il programma è ancora tutto da scrivere e il Consiglio di amministrazione è pronto a riunirsi a 
breve al fine di pianificare le prime attività. Gli obiettivi, comunque, sono già ben chiari e il 
programma si baserà su alcune parole chiave: informazione, formazione, consulenza e ricerca. 
In particolare, la Fondazione raccoglierà le istanze dei cittadini e delle associazioni, le voci delle 
forze dell’ordine e quelle dei soggetti imprenditoriali coinvolti nella sicurezza stradale. 
Progetti di ricerca. Più nello specifico, il suo ruolo non sarà solo quello di organo di 
comunicazione professionale, ma di interlocutore diretto con il cittadino, punto di riferimento 
per la preparazione degli addetti ai lavori, centro di formazione, specializzazione e divulgazione 
tecnico-giuridica. Non sarà solo un ufficio studi e un osservatore della sinistrosità, ma anche un 
ideatore di progetti di ricerca in ambito nazionale e internazionale.  
Fonte della notizia: 
http://www.quattroruote.it/news/sicurezza/2017/06/26/sicurezza_stradale_nasce_la_fondazio
ne_asaps.html 
  
 
NOTIZIE DALLA STRADA 
Napoli, contromano in Tangenziale nuovo processo per il dj Mormile 
di Viviana Lanza 
27.06.2017 - Nuovo processo per Nello Mormile, il dj trentenne che guidò contromano in 
Tangenziale causando l'incidente in cui persero la vita la fidanzata Livia Barbato e 
l'automobilista Aniello Miranda. È il processo dinanzi ai giudici della Corte di Assise d'appello 
che comincerà a dicembre. Mormile, che è detenuto, spera in una diversa valutazione 
dell'entità della pena che tenga conto anche delle motivazioni della difesa, della tesi 
dell'incidente non voluto né cercato, ma causato dallo stato confusionale di lui per gli alcolici 
bevuti durante la serata. Il caso è quello della manovra killer in Tangenziale. Era la notte del 
25 luglio del 2015. Nello e Livia entrano in macchina tenendosi per mano, lei si siede sul sedile 
posteriore e lui è alla guida. Improvvisamente, nei pressi dello svincolo di Agnano, l'auto 
compie una inversione a U e comincia un folle viaggio contromano. 
Un viaggio di sei chilometri ripreso dalle telecamere della Tangenziale, durante il quale Mormile 
non fa nulla per interrompere la guida pericolosa. Intorno a lui ci sono clacson che suonano e 
lampeggianti che gli segnalano il pericolo ma lui va dritto fino a scontrarsi frontalmente con 
l'auto di Aniello Miranda, un imprenditore 48enne che a quell'ora dell'alba è in viaggio per 
lavoro. Miranda e Livia muoiono, Mormile se la caverà con qualche ferita. Ai primi soccorritori 
dirà di aver fatto una «cazzata». In primo grado, con rito abbreviato, è stato condannato a 20 



anni di carcere. Per il giudice Rosa Ruggiero quella guida folle fu «cosciente e volontaria» e la 
possibilità di conseguenze negative in caso di collisione con altre auto «consapevolmente 
accettata». Ora toccherà ai giudici dell'Appello valutare il caso. C'è già un calendario, il 
processo si chiuderà in quattro udienze, prima di Natale il verdetto. Mormile è difeso dagli 
avvocati Gaetano Baccari e Gaetano Porto. La famiglia di Livia, costituitasi parte civile, è 
rappresentata dall'avvocato Andrea Raguzzino. 
Fonte della notizia: 
http://ilmattino.it/napoli/cronaca/napoli_contromano_in_tangenziale_nuovo_processo_per_il_
dj_mormile-2527828.html 
 
 
OMICIDIO STRADALE 
Diele in carcere in attesa braccialetto 
Ha trascorso la notte con altri tre detenuti 
SALERNO, 27 GIU - Domenico Diele, l'attore 31enne che ha investito ed ucciso sulla corsia 
nord dell'autostrada del Mediterraneo, Ilaria Dilillo, resta rinchiuso nel carcere di Salerno 
Fuorni in attesa del braccialetto elettronico. "La misura cautelare ai domiciliari disposta dal gip 
- ricorda l'avvocato della famiglia Dilillo, Michele Tedesco - è subordinata all'applicazione del 
braccialetto". Solo quando sarà nella disponibilità delle forze dell'ordine, Diele potrà lasciare la 
Casa circondariale di Salerno per raggiungere l'abitazione romana della nonna. L'avvocato 
Tedesco è in procura per incontrare il magistrato inquirente Elena Cosentino. Attualmente 
l'attore 31enne è rinchiuso in una cella del reparto transito del carcere di località Fuorni, che 
divide con altri tre detenuti. "Ho avuto modo di incontrarlo - ha detto il direttore della casa 
circondariale salernitana, Stefano Martone - è una persona provata da quello che è successo e 
da quello che ha determinato, lucida però e presente a se stessa". 
Fonte della notizia: 
http://www.ansa.it/sito/notizie/cronaca/2017/06/27/diele-in-carcere-in-attesa-
braccialetto_0645c84f-7da0-4066-8c09-9b538e095014.html 
 

 
Drogato alla guida travolge e uccide ciclista di 80 anni, arrestato 
La vittima è stata scagliata in avanti mentre pedalava. L’investitore è risultato 
positivo agli stupefacenti 
VICENZA 26.06.2017 - Un’auto da dietro lo travolge e lo scaglia in avanti mentre pedala in 
bicicletta. Poi la macchina si scontra con un altro veicolo fermo, parcheggiato. Un pensionato di 
circa 80 anni è morto così lunedì mattina alle 11.30, in via Astichello a Vicenza. Ad investirlo è 
stato un uomo di 37 anni, Fabio Amato. Dai controlli in ospedale è emerso aver guidato sotto 
uso di stupefacenti. I carabinieri di Vicenza l’hanno arrestato per omicidio stradale. Ora è in 
carcere al penitenziario San Pio X, a disposizione del pm Giovanni Parolin. La macchina, con la 
bici e il ciclista sul cofano, si era poi schiantata su una Fiat Punto bianca parcheggiata poco più 
avanti, causando un tamponamento a catena con ulteriori vetture posteggiate davanti alla 
Punto.  L’anziano in bicicletta, residente della zona, è morto sul colpo. I carabinieri e il Suem 
118, giunti sul posto poco dopo, non hanno potuto che constatare il decesso. L’anziano è stato 
portato via quasi subito, la bicicletta accartocciata e le auto danneggiate – la Megane aveva il 
vetro anteriore infranto per l’urto – sono rimaste lì più di un’ora per permettere ai militari di 
effettuare i rilievi. L’investitore non ha riportato lesioni fisiche.  
Fonte della notizia: 
http://corrieredelveneto.corriere.it/veneto/notizie/cronaca/2017/26-giugno-2017/schiacciato-
bici-due-auto-muore-cosi-80enne-vicentino-2401728164020.shtml 
 
 
BAMBINI 
Travolge con l'auto la figlia di 18 mesi mentre fa manovra nel garage 
PONTELANDOLFO 27.06.2017 - Sotto choc tutto il paese: è in prognosi riservata la bimba 
travolta dall’auto della mamma alla periferia di Pontelandolfo, in contrada Gorgotello, nella sua 
abitazione situata a ridosso della bretella che collega la statale 87 con il centro abitato. Il 
dramma nel centro del Titerno riguarda una bimba di 18 mesi che è rimasta schiacciata da 
un’auto nel garage di famiglia. La piccola è stata trasportata in elicottero al Santobono di 



Napoli dove è stata ricoverata in gravissime condizioni ed è stata anche operata d’urgenza per 
ridurre l’emorragia celebrale. Secondo una prima ricostruzione, mentre la madre effettuava 
una manovra in garage ha inavvertitamente investito la bimba che si trovava in prossimità 
della parte anteriore del veicolo in compagnia di una cuginetta. Quelli successivi sono stati 
momenti di autentica agitazione e richiesta di aiuto.  
Fonte della notizia: 
http://www.ilmattino.it/benevento/manovra_bimba_santobono-2529038.html 
 
 
SCRIVONO DI NOI 
Teramo. Due cittadini Pakistani denunciati per truffa dalla Polizia Stradale 
Teramo – 27 giugno 2017. Agenti si sono finti “candidati” all’esame per la patente di guida. Lo 
riporta una nota diffusa, poco fa, dal servizio stampa della Questura di Teramo. I dettagli della 
nota, della quale viene riportato l’intero contenuto testuale, sono stati resi pubblici, alle 13, 
anche sulle pagine del portale web della Polizia di Stato, sul quale e’ stata rilanciata la notizia. 
La Squadra di Polizia Giudiziaria della Sezione Polizia Stradale di Teramo, nell’ambito dei 
controlli agli esami per il conseguimento della patente di guida, di concerto con personale della 
Motorizzazione Civile di Teramo, hanno denunciato due cittadini Pakistani, residenti in 
provincia di Macerata, per truffa ai danni dello Stato. Questa mattina gli Agenti si sono simulati 
candidati all’esame teorico per conseguire la patente di guida; nel corso di detta “attività” 
hanno avuto modo di constatare che un cittadino, di nazionalità Pakistana, intento a svolgere 
l’esame con l’ausilio del supporto audio. Dopo aver costantemente monitorato il 
comportamento di questi, gli Agenti si avvedevano che sotto la cuffia, su un orecchio vi era un 
auricolare bluetooth, immediatamente intervenivano ed a seguito di perquisizione personale 
accertavano che il dispositivo era collegato ad un terminale cellulare tenuto in tasca ed a sua 
volta era in contatto con altro cellulare appartenente al complice anch’esso di origine 
pakistana. Al riguardo verranno svolte indagini al fine di accertare se risultano coinvolte altre 
che in precedenza hanno usato lo stesso modo fraudolento.  
Fonte della notizia: 
http://www.abruzzonews24.com/109518/teramo-due-cittadini-pakistani-denunciati-per-truffa-
dalla-polizia-stradale/ 
 
 
 
SALVATAGGI 
Catanzaro, tenta di gettarsi dal viadotto della Fiumarella 
I finanzieri salvano dalla morte un uomo di 46 anni 
CATANZARO 27.06.2017 - Due finanzieri hanno sventato a Catanzaro il suicidio di un uomo 
che voleva lanciarsi dal viadotto della Fiumarella. L’uomo, un 46enne, secondo quanto è stato 
ricostruito sarebbe stato notato dai due militari mentre si arrampicava sul parapetto del 
viadotto, con il possibile intento di togliersi la vita. I finanzieri sono scesi dalla loro auto ed 
hanno cominciato a fare opera di convincimento sull'uomo per farlo desistere dal suo 
proposito. Nella fase finale dell’intervento, quando ha opposto maggiore resistenza, l’uomo «è 
stato preso di peso e "strappato" letteralmente dal parapetto, finendo sulla strada. I finanzieri 
hanno chiesto poi l’intervento del 118, che ha provveduto ad accompagnare l’uomo in 
ospedale». 
Fonte della notizia: 
http://www.quotidianodelsud.it/calabria/cronache/cronaca/2017/06/27/catanzaro-tenta-
gettarsi-viadotto-fiumarella-finanzieri-salvato 
 

 
Famiglia scampa all'incendio dell'auto, soccorsa dalla Polizia Stradale 
L'improvvisa avaria in autostrada A1 nei pressi di Modena Nord, poi il rogo dell'auto. 
Vigili del Fuoco e poliziotti sul posto, con tanto di pranzo offerto presso la sede della 
Sottosezione della PolStrada 
26.06.2017 - Nella giornata di sabato scorso, intorno a mezzogiorno, una pattuglia della Polizia 
Stradale della Sottosezione di Modena Nord ha prestato soccorso ad una famiglia composta da 
una nonna ottantenne, dalla figlia e dal nipotino di un anno, che si trovavano appiedate in una 



piazzola di sosta lungo l'Autosole. L'auto sulla quale viaggiavano, a causa di un guasto 
all’impianto elettrico, era andata a completamente a fuoco. La donna alla guida, notato del 
fumo provenire dal cofano, era riuscita a raggiungere la piazzola poco prima che il mezzo si 
incendiasse. Il tempo di mettere in sicurezza il bambino e di scaricare alcuni bagagli, che 
dell’autovettura è rimasta solo una carcassa fumante. L’immediato intervento dei Vigili del 
Fuoco ha permesso di domare le fiamme e di spegnere l’incendio. La pattuglia della Polizia 
Stradale, con l’ausilio di personale del 118, ha poi accompagnato le malcapitate ed il bambino 
presso la sede della Sottosezione di Modena Nord, dove sono state tranquillizzate ed è stato 
loro fornito loro un pranzo ristoratore presso la mensa della struttura. 
Fonte della notizia: 
http://www.modenatoday.it/cronaca/incendio-auto-a1-famiglia-salvata-24-giugno-2017.html 
 
 
PIRATERIA STRADALE  
Monza: perse la borsa durante l’incidente, il pirata della strada è un infermiere  
Sarebbe un infermiere monzese di 48 anni, denunciato per omissione di soccorso, il 
pirata della strada che lil 29 maggio in via San Rocco era rimasto coinvolto in un 
incidente stradale con una monzese, rimasta ferita, e si era dato alla fuga senza 
soccorrerla.  
di Roberto Magnani  
26.06.2017 - Sarebbe un infermiere monzese di 48 anni, denunciato per omissione di 
soccorso, il pirata della strada che il 29 maggio, attorno alle 8.40, in via San Rocco era rimasto 
coinvolto in un incidente stradale con una 43enne monzese, rimasta ferita (10 giorni di 
prognosi), e si era dato alla fuga senza soccorrerla. A mettere gli agenti della polizia locale di 
Monza sulla strada giusta per identificare il presunto pirata, una borsa contenente siringhe, 
lacci emostatici e guanti in lattice.  Secondo quanto ricostruito dagli agenti, il 48enne, in sella a 
una moto Honda 700, nel superare la 43enne, in scooter, l’avrebbe urtata facendo cadere 
sull’asfalto. Nell’occasione aveva perduto il borsone poi sequestrato dagli agenti. Dalle 
immagini riprese da una telecamera situata nelle vicinanze si nota un uomo che corre verso il 
luogo dell’incidente, probabilmente per recuperare la borsa perduta. Un tentativo bloccato da 
alcuni testimoni che credevano appartenesse alla donna, dolorante a terra. A quel punto 
l’uomo si era allontanato.  Gli agenti della polizia locale al loro arrivo l’avevano aperta e 
perquisita e all’interno, oltre al materiale sanitario, avevano trovato un documento che 
attestava che la moto del pirata era stata importata dalla Gran Bretagna. Individuato il 
modello, convinti che il fuggitivo fosse del quartiere e ci lavorasse, le ricerche degli agenti, con 
un lavoro certosino, si sono concentrate nel quartiere battendo porta a porta ogni edificio e 
locale pubblico finché la moto non è stata trovata parcheggiata all’esterno di uno stabile con 
due studi medici.  Per il 48enne, oltre alla denuncia, è scattata anche una multa di 81 euro con 
decurtazione di cinque punti della patente per la manovra che ha causato l’incidente.  
Fonte della notizia: 
http://www.ilcittadinomb.it/stories/Cronaca/monza-perse-la-borsa-durante-lincidente-il-pirata-
e-un-infermiere_1241229_11/ 
 

 
Ciclista travolta da un’automobile a Jesi, caccia al pirata della strada 
Rimasta ferita una donna di 33 anni, che se l'è cavata con una prognosi di quindici 
giorni 
26.06.2017 - Una ciclista di 33 anni è stata investita a Jesi nella tarda serata di domenica 25 
giugno: responsabile di quanto accaduto un individuo alla guida di una una Volkswagen Golf, 
datosi poi alla fuga senza prestare soccorso alla donna. L’incidente è avvenuto in via Marconi 
quando era da poco trascorsa la mezzanotte: la vittima, rimasta leggermente ferita, si trovava 
in compagnia di alcuni suoi amici quando è stata travolta dal pirata della strada, volatilizzatosi 
prima di poter essere identificato. Sul posto sono giunti i Carabinieri del distaccamento di 
Santa Maria Nuova, i quali hanno raccolto le testimonianze dei presenti in modo tale da tentare 
di risalire al nome dell’automobilista. La 33enne investita è invece stata trasportata presso il 
pronto soccorso dell’ospedale “Carlo Urbani” di Jesi, da dov’è poi stata dimessa con una 
prognosi di quindici giorni per le ferite riportate principalmente alla gambe. 
Fonte della notizia: 



http://www.anconanotizie.it/35989/ciclista-travolta-da-unautomobile-a-jesi-caccia-al-pirata-
della-strada 
 

 
Finale Ligure, inversione a “U” sull’Aurelia e provoca incidente: ferito motociclista  
il conducente della vettura si è dato alla fuga dopo l'incidente 
Finale Ligure 26.06.2017 -  E’ stata ricostruita dalla polizia stradale l’esatta dinamica 
dell’incidente avvenuto ieri pomeriggio sulla via Aurelia all’altezza del Malpasso, a Finale 
Ligure. Secondo quanto appreso il conducente della vettura, una Smart, ha fatto una rapida 
inversione a “U”, con un primo veicolo in transito che è riuscito a schivare la vettura mentre un 
motociclista che sopraggiungeva, nel tentativo di frenata, ha perso il controllo del mezzo 
finendo rovinosamente a terra. Il guidatore della vettura, stando ai primi accertamenti, 
probabilmente non si è neppure accorto dell’incidente capitato al centauro, che è stato poi 
soccorso dai militi della Croce Bianca di Finale Ligure e dal 118: l’uomo è stato trasportato in 
codice giallo all’ospedale Santa Corona di Pietra Ligure per le cure del caso. Stando a quanto 
riferito le sue condizioni non sono gravi e non destano particolare preoccupazione: non ha 
riportato gravi traumi o ferite  a seguito dell’incidente stradale. Dalle testimonianze e da altri 
elementi al vaglio degli investigatori e dai rilievi effettuati, la polizia stradale ha ricostruito la 
dinamica del sinistro. 
Fonte della notizia: 
http://www.ivg.it/2017/06/finale-ligure-urta-motociclista-inversione-u-scappa-caccia-ad-auto-
pirata/ 
 
 
CONTROMANO 
In fuga dai carabinieri, va contromano con l'auto del padre  
Notte brava di un libero professionista bergamasco di 37 anni. Alla vista delle divise 
ha cercato di fuggire reagendo all'arresto con calci e pugni all'indirizzo dei militari 
di M.A.  
Ciserano (Bergamo), 26 giugno 2017 - Notte brava di un libero professionista bergamasco, un 
assicuratore di 37 anni, residente nella Bassa Bergamasca, che nella notte tra sabato e 
domenica, alla guida della Bmw del padre, ha dato vita ad un inseguimento a folle velocità con 
i carabinieri tra le vie di Ciserano, imboccando diverse vie in contromano. Poco prima delle 2 
gli investigatori dell'arma, impegnati in un servizio antidroga, lo avevano notato mentre si 
scambiava un involucro con un magrebino nella zona delle Torri di Ciserano di Zingonia, nota 
piazza di spaccio. Ad un certo punto, le forze dell'ordine hanno perso le sue tracce. Ma durante 
l'inseguimento sono riuscite ad annotarsi il numero della targa della sua vettura e dalla 
centrale operativa sono venuti a conoscenza del suo indirizzo. Così, qualche minuto dopo, 
hanno raggiunto la sua abitazione e lo hanno notato all'esterno dell'abitazione. 
Alla vista delle divise, l'uomo ha cercato di fuggire, reagendo all'arresto con calci e pugni 
all'indirizzo dei militari. Uno di questi è finito all'ospedale con una prognosi di una settimana. 
In tasca i carabinieri gli hanno trovato mezzo grammo di cocaina e 1 grammo e mezzo di 
hascisc. Stamattina è comparso davanti al giudice Alessandra Chiavegatti per il processo per 
direttissima con le accuse di resistenza e lesioni: "Domenica sera sono stato in un locale con la 
mia compagna e ho bevuto parecchio - ha detto l'uomo -. Poi abbiamo litigato e io per ripicca 
ho deciso di comprare della droga. Sono fuggito alla pattuglia dei carabinieri perchè, per il 
lavoro che faccio, temevo che, trovandomi positivo all'alcoltest, mi avrebbero tolto la patente o 
sequestrato l'auto. Ammetto che avevo bevuto, ma non avevo assunto lo stupefacente. Per 
quanto riguarda le botte ai carabinieri, non li ho colpiti intenzionalmente. Mi sono divincolato 
energicamente, in quanto mi sono sentito afferrare alle spalle. Anche loro, comunque, mi 
hanno colpito". Il giudice ha convalidato l'arresto e ha disposto la liberazione dell'assicuratore, 
che ha manifestato l'intenzione di risarcire economicamente il carabiniere finito all'ospedale. Il 
dibattimento è stato rinviato al 28 settembre prossimo per la sentenza. 
Fonte della notizia: 
http://www.ilgiorno.it/bergamo/cronaca/inseguimento-ciserano-1.3228235 
 

 
Olbia, auto contromano nel tunnel: 1 ferito lieve 



Olbia, 27 giugno 2017 – Poteva avere conseguenze peggiori l’incidente che è avvenuto questa 
mattina nel breve tunnel che dalla Lega Navale di Olbia porta al tunnel vero e proprio. Per 
cause ancora da accertare, una Lancia guidata da un settantenne ha imboccato contromano il 
suddetto pre-tunnel e lo ha percorso per quasi tutta la sua lunghezza. In quel momento, nella 
direzione corretta, transitava uno scooter condotto da un dottore olbiese. 
Il dottore, resosi conto immediatamente del pericolo, ha cambiato direzione repentinamente 
riuscendo a passare tra il muro e l’auto. L’uomo, compiendo questa manovra ‘salva vita’, ha 
perso l’equilibrio ed è caduto sulla carreggiata. Immediati i soccorsi della Croce Bianca di Olbia 
e della Polizia Locale coordinata dal comandante Giovanni Mannoni. 
Il motociclista è stato trasportato al Pronto Soccorso di Olbia in codice verde: per lui tantissimo 
spavento e qualche escoriazione. Niente trasporto in ospedale per il conducente dell’auto, il 
quale era comunque molto provato dall’accaduto. La Polizia Locale, con tre pattuglie, ha fatto i 
rilievi e regolato il transito delle auto. 
Fonte della notizia: 
http://www.olbia.it/olbia-incidente-tunnel-scooter-27-06-2017/ 
 

 
Percorre la tangenziale in contromano e causa scontro 
27.06.2017 - Percorre la tangenziale contromano e causa un incidente. Un quarantenne 
cheraschese è entrato con la sua «Peugeot 207» station wagon nella variante di Bra dallo 
svincolo di Bandito, ma ha imboccato la corsia opposta a quella che avrebbe dovuto prendere. 
Fatti pochi metri ha incrociato una «Ford Fiesta». La donna alla guida, per evitare la 
«Peugeot», ha sterzato, finendo contro il guardrail. Fortunatamente la conducente non è 
rimasta ferita. 
Fonte della notizia: 
http://www.lastampa.it/2017/06/27/edizioni/cuneo/percorre-la-tangenziale-in-contromano-e-
causa-scontro-J2qt3eaZwjbpa0fn4LcwQP/premium.html 
 

 
Panico a Vicenza, inseguimento e autostrada contromano  
26.06.2017 - Un episodio che poteva avere risvolti ben peggiori quello accaduto nella notte 
tra i caselli autostradali di Vicenza est e Vicenza ovest sulla A4. Come scrive il Giornale di 
Vicenza, intorno alle 2 e mezza due veicoli, una Ford Fiesta e un’Alfa Romeo 146, hanno 
iniziato un inseguimento ad alta velocità. Il guidatore della Fiesta, per sfuggire all’inseguitore, 
ha imboccato l’autostrada contromano seminando il panico. 
Sono stati entrambi bloccati dalla polstrada di Schio, un intervento tempestivo che ha evitato 
incidenti. Alla guida dei due veicoli un filippino di 33 anni e un ferrarese di 34. Il motivo 
dell’inseguimento è da ricercarsi in un precedente incidente avvenuto tra i due nei pressi delle 
Piramidi. 
I due sono stati sottoposti ad alcoltest e sono risultati entrambi positivi. E’ stato disposto il 
fermo amministrativo dell’auto e il ritiro della patente oltre ad una denuncia per guida in stato 
di ebbrezza. 
Fonte della notizia: 
http://www.vvox.it/2017/06/26/panico-a-vicenza-inseguimento-e-autostrada-contromano-
denunciati/ 
 

 
Bra: Contromano in tangenziale causa incidente 
26.06.2017 - Poteva avere conseguenze gravissime la manovra posta in essere nel pomeriggio 
di venerdì 23 giugno dal conducente di una Peugeot 207 station wagon: l’uomo infatti alla 
guida del veicolo ha imboccato la SS 702 (tangenziale di Bra) in senso opposto ovvero 
utilizzando le corsie con direzione da Roreto di Cherasco verso Bandito, dallo svincolo di 
Bandito. Dopo alcuni metri, in prossimità del km  0+600, una donna alla guida di una Ford 
Fiesta, al fine di evitare l’urto con il veicolo che viaggiava in senso contrario, ha sbattuto 
contro i guardrail, mentre il conducente della Peugeot proseguiva la marcia ininterrottamente 
fino a Roreto di Cherasco. Gli automobilisti in transito hanno segnalato immediatamente 
quanto stava accadendo alle centrali braidesi della Compagnia Carabinieri e della Polizia 
Municipale: in zona venivano inviate immediatamente le pattuglie dei rispettivi organi di 



Polizia: una pattuglia del pronto intervento della Polizia Municipale si recava sul luogo 
dell’incidente occorso alla conducente della Ford Fiesta al fine di effettuare i rilievi ed acquisire 
le testimonianze; pochi istanti dopo, una pattuglia della Stazione dei Carabinieri di Narzole 
notava in frazione Roreto di Cherasco un veicolo analogo a quello segnalato con a bordo il 
conducente in stato confusionale; nel contempo sopraggiungeva la pattuglia della Polizia 
Municipale e il conducente del veicolo veniva fatto trasportare al Pronto Soccorso di Bra. Agenti 
e Militari richiedevano gli accertamenti al fine di stabilire il tasso alcolemico, acquisendo nel 
contempo le testimonianze degli automobilisti che avevano assistito ai fatti. Dagli esami è 
emerso che il conducente della 207, un quarantenne di Cherasco, aveva un tasso alcolemico 
pari a 5 volte quello consentito di 0.50 grammi al litro, pertanto il soggetto è stato deferito in 
stato di libertà alla Procura di Asti per i reati di guida in stato di ebbrezza e  per aver causato 
un incidente stradale sotto l’effetto elle sostanze alcoliche: inoltre la patente è stata 
immediatamente ritirata e il veicolo posto sotto sequestro; l’uomo è stato anche sanzionato 
per aver impegnato la tangenziale Bra – Roreto utilizzando le corsie destinate all’opposto senso 
di marcia. L’individuazione del soggetto è stata resa possibile sia grazie alle segnalazioni dei 
cittadini e alla costante collaborazione tra la Compagnia Carabinieri di Bra e il Comando della 
Polizia Municipale sul territorio. 
Fonte della notizia: 
http://www.grandain.com/2017/06/26/bra-contromano-in-tangenziale-causa-incidente/ 
 
 
INCIDENTI STRADALI  
Perde il controllo dell'auto e finisce contro un camion: muore 22enne 
Napoli 27.06.2017 - Un marocchino di 22 anni, residente a San Giuseppe Vesuviano, ha perso 
la vita in un incidente stradale avvenuto a Palma Campania e il connazionale che era con lui è 
in fin di vita. L'uomo era alla guida di una Lancia Y, su via Nuova Nola con a bordo un 
connazionale non ancora identificato quando ha perso il controllo della vettura per cause in 
corso di accertamento andando a sbattere contro un autocarro guidato da un 25enne di 
Palomonte (Salerno). Il giovane marocchino è stato trasportato dal 118 al pronto soccorso 
dell'ospedale di Nola in prognosi riservata e successivamente trasferito all'ospedale Cardarelli 
di Napoli, dove è deceduto. Il passeggero è stato portato all'ospedale di Sarno (Salerno) in 
prognosi riservata, e successivamente trasferito nella Rianimazione dell'ospedale di Salerno. Il 
conducente del camion ha riportato lievi escoriazioni guaribili in due giorni. I mezzi sono stati 
sequestrati. I rilievi sul posto sono stati effettuati da carabinieri della locale stazione e 
dell'aliquota radiomobile di Nola. La salma portata all'istituto di medicina legale del II 
Policlinico di Napoli, a disposizione dell'autorità giudiziaria.  
Fonte della notizia: 
http://www.ilmattino.it/napoli/cronaca/perde_il_controllo_dell_auto_e_finisce_contro_un_cami
on_muore_22enne-2529173.html 
 

 
Incidente stradale tra Via Toselli e Via Bellini: muore centauro 
Tragedia sulle strade a Novoli: deceduto sul posto il centauro, ferita la donna alla 
guida dell'auto 
27.06.2017 - Un fiorentino di 40 anni è morto questa notte a seguito di un incidente stradale 
all'incrocio tra via Toselli e via Bellini, in zona Novoli. Il terribile impatto è avvenuto questa 
notte intorno alle 2:40 del mattino. L'uomo stava percorrendo via Pietro Toselli in direzione di 
piazza Puccini, quando si è scontrato con un'auto uscita da via Vincenzo Bellini. Alla guida 
dell'auto c'era una donna, una fiorentina di 41 anni. L'uomo purtroppo è morto 
immediatamente dopo l'impatto. La donna è rimasta ferita ed è stata trasportata in codice 
rosso all'ospedale di Careggi. Sul posto oltre ai sanitari del 118 è intervenuta anche la polizia 
municipale, che sta ricostruendo la dinamica dell'accaduto. 
Fonte della notizia: 
http://www.firenzetoday.it/cronaca/incidente-stradale/via-toselli-bellini-27-giugno-2017.html 
 

 
Auto contro scooter in Costiera: centauro in ospedale 
Sul posto le forze dell'ordine 



MAIORI 27.06.2017 - Incidente stradale a Maiori questa mattina intorno alle 9 e 30. Uno 
scooter di passaggio sul lungomare cittadino è andato a sbattere sulla fiancata sinistra di una 
Volkswagen Polo, che stava girando per accedere al Corso Regina. Forse un tentativo di 
sorpasso andato a male la causa dello schianto. Nell'impatto lo scooter e il suo conducente 
sono caduti sull'asfalto. Il centauro è stato soccorso dal personale dell’ambulanza del 118 che 
lo ha immobilizzato su una barella e trasferito presso il Pronto Soccorso di Castiglione. Nulla di 
grave invece per il conducente della vettura. Sul posto sono arrivati gli agenti della Polizia 
Locale e i Carabinieri che hanno effettuato i rilievi del caso per ricostruire la dinamica 
dell'incidente. 
Fonte della notizia: 
http://www.ottopagine.it/sa/daicomuni/128556/auto-contro-scooter-in-costiera-centauro-in-
ospedale.shtml 
 

 
Tragico incidente a Carpino, terribile scontro sulla strada del Gargano: un morto 
Un morto e un ferito sulla strada a scorrimento veloce del Gargano tra Carpino e 
Ischitella 
26.06.2017 - Tragico incidente mortale intorno alle 16.30 sulla SS 693, la strada a scorrimento 
veloce del Gargano. Per cause ancora in corso d’accertamento due autovetture – una Ford 
Kuga Nera che si è ribaltata e una Multipla Grigia che è carambolata fuori strada finendo tra la 
vegetazione - si sono scontrate tra Carpino  e Ischitella. Sul posto sono intervenuti i vigili del 
fuoco di Vico del Gargano e i carabinieri. Il conducente che ha perso la vita è Massimo 
Saponaro, 36enne residente a Carpino ma nato a Foggia, mentre la persona ferita è di Peschici 
Fonte della notizia: 
http://www.foggiatoday.it/cronaca/incidente-stradale/carpino-gargano-morto-26-giugno-
2017.html 
 

 
Mancata precedenza, ucciso un centauro  
Giovanni Baldinu, 33 anni, di Bolotana, investito a Cala Liberotto dall’auto di un 
turista svizzero  
di Sergio Secci  
OROSEI 26.06.2017 - È stata una mancata precedenza a causare la morte, ieri pomeriggio, di 
un motociclista 33enne di Bolotana. Il giovane percorreva la Statale 125, a Cala Liberotto, a 
bordo della sua moto, quando si è scontrato violentemente con una Subaru condotta da un 
cittadino svizzero in vacanza nella località balneare della costa. L’urto è stato violentissimo. 
Giovanni Baldinu, camionista di professione, non ha potuto evitare l’impatto contro la vettura, 
andando a sbattere violentemente sullo sportello posteriore, lato conducente. L’incidente si è 
verificato nel primo pomeriggio tra Viale del Tirreno e Largo Sos Alinos. Il giovane che guidava 
una Yamaha R1 e indossava regolarmente il casco, dopo la collisione è stato sbalzato a terra 
finendo sull’asfalto. Sin da subito i primi soccorritori si sono resi conto della gravità della 
situazione: Giovanni Baldinu a causa di un grave trauma toracico è andato in arresto cardiaco. 
Sul posto è giunta immediatamente una squadra dei vigili del fuoco di Siniscola e l’equipaggio 
del Drago 58 con personale sanitario a bordo e un’ambulanza del 118. Il quadro clinico del 
motociclista, però è apparso subito grave. Sul posto sono stati effettuati numerosi tentativi di 
rianimazione da parte del personale medico ma gli sforzi sono stati vani. Il suo corpo, è stato 
coperto con un lenzuolo in attesa delle disposizioni del magistrato di turno mentre i carabinieri 
della stazione di Orosei, effettuavano i rilievi dell’incidente. Chiara comunque la dinamica 
dell’accaduto: il motociclista procedeva sulla statale in direzione di Siniscola quando dopo aver 
superato il bivio per Cala Liberotto, si è trovato d’improvviso la strada sbarrata dalla vettura 
con targa svizzera. Il turista che usciva da Largo Sos Alinos quasi di fronte alla farmacia e alla 
chiesa della borgata balneare, per immettersi in via del Tirreno, non si è probabilmente accorto 
dell’arrivo della moto e malgrado il segnale di stop indichi chiaramente di dare la precedenza a 
chi proviene da destra e da sinistra, ha tagliato la strada al centauro che non è riuscito a 
frenare e gli è finito rovinosamente addosso. L’uomo ancora sotto shock, è stato sentito dai 
militari di Orosei guidati dal maresciallo Sabato Toscano che hanno avuto anche l’ingrato 
compito di avvisare i familiari della vittima (la madre e due sorelle) che in tarda serata, sono 
giunti sul posto.  



Fonte della notizia: 
http://www.lanuovasardegna.it/nuoro/cronaca/2017/06/26/news/mancata-precedenza-ucciso-
un-centauro-1.15542802 
 
 
INCIDENTI A FORZE DI POLIZIA 
Scene da Fast and Furious a Napoli. Centauro si schianta contro la volante dopo un 
folle inseguimento 
di Matteo Giuliani 
NAPOLI 26.06.2017 - Gli agenti del Commissariato di Polizia Vicaria Mercato unitamente ai 
Nibbio dell’Ufficio Prevenzione Generale hanno arrestato per i reati di resistenza e lesioni a 
pubblico ufficiale, nonché danneggiamento ai beni dello Stato, Carmine Fiorillo, 32enne 
napoletano con precedenti di polizia.  Gli agenti dell’Ufficio Prevenzione Generale, durante il 
controllo del territorio, nel pomeriggio di ieri, hanno notato l’uomo a bordo di un motociclo 
imboccare ad alta velocità Via Vicaria Vecchia, insospettiti hanno provato a fermarlo ma, di 
tutta risposta, il centauro ha speronato violentemente uno dei poliziotti facendolo rovinare al 
suolo con la moto di servizio ed imboccando via delle zite al fine di far perdere le sue tracce. 
L’altro Nibbio ha proseguito l’inseguimento diramando note radio circa la direzione di fuga del 
32enne che è stato bloccato definitivamente, quando in Piazzetta Sedil Capuano a sbarrargli la 
strada ha trovato la pattuglia del Commissariato Vicaria Mercato giunta in ausilio.  Il 32 enne 
pur di scappare ha aumentato la velocità fino a perdere il controllo della moto che si è 
schiantata contro la Volante della Polizia. L’uomo è stato arrestato e condotto a Poggioreale. Il 
poliziotto è stato refertato presso un ospedale cittadino con una prognosi di 6 giorni. 
Fonte della notizia: 
http://internapoli.it/69253/scene-da-fast-and-furious-a-napoli-centauro-si-schianta-contro-la-
volante-dopo-un-folle-inseguimento 
 
 
ESTERI 
Brasile. Amazzonia, suor Giuseppina e suor Luisa muoiono in un incidente stradale 
La Congregazione delle Suore Missionarie Comboniane ha chiesto di ricordare nella 
preghiera le due consorelle, impegnate al servizio del Vangelo nella comunità 
Sant'Antonio do Matupi, in Amazzonia  
26.06.2017 - È morta in un incidente stradale in Brasile una suora missionaria italiana, 
Giuseppina Lupo, 37 anni. Con la religiosa comboniana è morta anche una sua consorella 
mozambicana, Luisa Manuel, 47 anni.  Le due religiose, ha informato la superiora generale 
delle Comboniane Luigia Coccia, sono morte in Amazzonia a seguito di un incidente in auto 
avvenuto il 24 giugno sulla strada transamazzonica, mentre tornavano alla loro comunità di 
Sant'Antonio do Matupi, dopo aver fatto visita ad alcune famiglie. La Congregazione delle 
Suore Missionarie Comboniane ne ha dato notizia anche attraverso i social media e ha chiesto 
a tutti gli amici e ai fedeli di restare uniti nella preghiera e nel ricordo di suor Luisa e suor 
Giuseppina. 
Fonte della notizia: 
https://www.avvenire.it/chiesa/pagine/brasile-suore-comboniane-morte-incidente-stradale 
 
 
SBIRRI PIKKIATI 
C'è l'alt ma i due motociclisti accelerano e tentano di investire un agente 
di Vittorino Bernardi 
COGOLLO DEL CENGIO 27.06.2017 - Tentato investimento sulla Strada del Costo. È caccia 
aperta a due motociclisti che domenica sulla provinciale 349 per Asiago all’alt intimato da una 
pattuglia della polstrada di Schio hanno prima rallentato come per fermarsi e poi accelerato 
davanti agli agenti per darsi alla fuga. Un centauro ha colpito e mandato in frantumi la paletta 
tenuta in mano da un agente che solo grazie a un provvidenziale salto all’indietro ha evitato di 
essere investito. Alcuni numeri delle targhe delle due moto sono stati annotati dagli agenti che 
nelle ultime ore hanno acquisito i filmati della videosorveglianza installata lungo la Strada del 
Costo. I due centauri dovrebbero avere le ore contate.   
Fonte della notizia: 



http://www.ilgazzettino.it/vicenza_bassano/moto_tenta_investire_polizia_strada_costo_vicenz
a-2528597.html 
 
 
 


